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Il privilegio e il piacere di recarsi in montagna, in questo particolare 
periodo, richiedono ancora maggiore rispetto e attenzione per sé e 
per gli altri, non solo sui sentieri.  
IN CALCE TROVATE DA LEGGERE TUTTE LE ACCORTEZZE, integranti 
il Regolamento all’escursione, PER PARTECIPARE ALLE USCITE. 

La zona in cui si snoda questo bellissimo itinerario è posta 
esattamente sul confine tra Italia ed Austria, lontano dai luoghi più 
conosciuti delle vicine Dolomiti di Sesto e del Comelico. Il sentiero 
attrezzato “Corrado D’Ambros”, che andremo a percorrere, segue la 
linea di cresta della Pitturina, solcando un vecchio sentiero militare 
della Prima guerra mondiale.   
Il panorama che potremo ammirare è semplicemente stupendo: il 
vicino Monte Cavallino, le Crode dei Longerin, le Alpi austriache, il 
massiccio dolomitico del Popera, squarci straordinari che si porranno 
innanzi ai nostri occhi. 

 

CRESTA DELLA PITTURINA 
Alpi Carniche 

Domenica 25 luglio 2021 
   

DIFFICOLTÀ: 
EEA (escursionisti esperti con attrezzatura) 
 
DISLIVELLO:  
↑ m 1.050↓ m 1.050 
 
DURATA ESCURSIONE: 
8 ore (soste escluse) 
 
TRASPORTO: 
mezzi propri 
 
PARTENZA: 
ore 08.00 da Malga Melin  
(vedasi note AVVICINAMENTO) 
 
RIENTRO: 
ore 17.00 a Malga Melin  
 
 
QUOTA di PARTECIPAZIONE: 
SOCI: escursione gratuita 
NON SOCI: assicurazione obbligatoria  
(€ 11,50 oppure € 19,00 in base ai massimali) 
MASSIMO NR.20 PARTECIPANTI 
 
 
ISCRIZIONI:  
Entro giovedì 22/07/2021 
ONLINE sul sito www.alpinafriulana.it 
 
 
COORDINATORI: 
Paolo Cignacco (tel 333 6488093) 
Marco Morassi (tel 331 8230125) 
Commissione Escursionismo - UD 

Società Alpina Friulana 
Sezione di Udine del CAI OdV 

Via Brigata Re, 29 – Udine 
Segreteria – tel. (+39) 0432 504290 

mail: escursionismo@alpinafriulana.it 
website: www.alpinafriulana.it 



 

AVVICINAMENTO 

Superata Sappada e raggiunto Santo Stefano di Cadore, svoltare a dx lungo la statale Carnica n.52 in direzione del Passo 
di Monte Croce Comelico. Giunti al paese di Sega-Digon, esattamente dove la statale compie una caratteristica curva a 
gomito, prendere la stretta strada asfaltata della Val Digon. Ignorato il primo bivio che si incontra sulla destra e che 
conduce ai paesi di Costa e San Nicolò di Comelico, si prosegue dritto fino ad un secondo bivio, dove si gira a destra 
seguendo le indicazioni per Malga Melin, raggiunta la quale si parcheggia. 
Per espletare gli adempimenti previsti dai protocolli Covid è richiesta la presenza dei partecipanti alle ore 07.45 

 
DESCRIZIONE DELL’ITINERARIO 

Da Malga Melin (m. 1673) si seguono le indicazioni per il sentiero attrezzato D’Ambros e il sottostante bivacco Piva. 
La mulattiera (CAI 144), all’inizio larga poi via via più stretta, attraverso una serie di tornanti ci conduce alla base del Cadin 
di Vallona, da dove, girando a sinistra, in breve si raggiunge il citato bivacco Piva (m. 2250), eccezionale punto di 
osservazione per ammirare nella loro interezza le bellissime Crode dei Longerin. Seguendo verso nord, si prende prima il 
sentiero CAI 160 e poi il sentiero CAI 191 che porta ad una forcella tra Cima Vallona e l’inizio della Cresta della Pitturina 
(m. 2430), esattamente sul confine tra Italia ed Austria.  
Indossata l’attrezzatura da ferrata, percorreremo in direzione nord-ovest tutti i saliscendi della Cresta della Pitturina, 
lungo il sentiero attrezzato D’Ambros, tecnicamente non molto difficile, ma con forte esposizione e che quindi va 
affrontato con attenzione e prudenza. La vista verso il vicino Monte Cavallino, le Crode dei Longerin, le Alpi austriache e 
il massiccio dolomitico del Popera è straordinaria. 
Completata la traversata della cresta e tolta l’attrezzatura da ferrata, raggiungeremo la Forcella del Cavallino (m. 2453) 
ed inizieremo la discesa lungo il sentiero CAI 145 fino alla Casera Pian Formaggio (m. 1802). Da qui, seguendo il sentiero 
CAI 161 in direzione sud-est, ritorneremo a Malga Melin. 
 
 
                                                                                                              

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 TEMPI (indicativi) dell’escursione: altitudine dislivello orario 

Partenza da: Malga Melin 1673  08.00 

 a: Bivacco Armando Piva 2250 +577 09.30 

a:  Forcella tra Cima Vallona e Cresta della Pitturina 2430 +180 10.15 

a: Forcella del Cavallino 2453 +23 12.30 

a: Casera Pian Formaggio 1802 -651 15.00 

arrivo a: Malga Melin 1673 -129 17.00 

 
 

MAPPA DELL’ITINERARIO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

MODALITA’ di ISCRIZIONE E PARTECIPAZIONE ALL’ESCURSIONE 
iscrizioni on line dal sito www.alpinafriulana.it 

partecipanti per gruppo massimo 20 persone 

iscrizioni validità solo se confermata via mail dalla Segreteria SAF entro il giorno precedente l’uscita 

partecipazione obbligatorio: consegnare, nel luogo di ritrovo dell’escursione, l’autodichiarazione compilata e 
firmata qui allegata 

luogo di ritrovo direttamente dal luogo di inizio escursione 

mezzi mezzi propri (indicare eventuali richieste/disponibilità nell’iscrizione) 

dotazione obbligatorio: mascherina e gel disinfettante al seguito (oltre alla normale escursionistica) 

preparazione obbligatorio: sul luogo di ritrovo, isolatamente per gruppi di auto. 

comportamento durante escursione mantenere la distanza interpersonale di 2 metri, diversamente indossare la 
mascherina; non scambiarsi cibo, bevande, attrezzatura o indumenti. 

allegati integrati al 
Regolamento 

NOTE OPERATIVE PARTECIPANTI 
AUTODICHIARAZIONE PARTECIPANTI  

il mancato rispetto delle prescrizioni comporterà l’allontanamento dall’escursione 

 

 
EQUIPAGGIAMENTO: adeguato ad escursioni in montagna. Pranzo al sacco e adeguate riserve d’acqua. 
OBBLIGATORIO (in quanto sentiero attrezzato): casco, imbrago e set da ferrata omologati + occhiali protettivi 
reperibili in ogni ferramenta o negozio di fai da te (anche occhiali da vista o da sole vanno bene), mascherina e gel 
disinfettante. 

            
NOTE: Escursione di sviluppo impegnativo, con tratti esposti e tecnici. 
Si richiede a tutti i partecipanti una ottima preparazione fisica, di prendere visione del programma proposto, del 
percorso previsto e di attenersi allo stesso, di dotarsi di carta topografica del luogo, di mantenersi sempre in gruppo 
seguendo le disposizioni dei Direttori di escursione, rispettando in particolare i tempi di marcia.  
I Direttori di escursione si riservano la facoltà di apportare modifiche all’itinerario programmato sulla base delle 
condizioni di tempo e di neve del luogo. 
 
CARTOGRAFIA: Carta topografica TABACCO 017, Dolomiti di Auronzo e del Comelico, scala 1: 25.000 
SOCCORSO:  Tel. 112 Italia (Numero Unico di Emergenza) 
 
ESCURSIONI SUCCESSIVE:  sabato 07/08/2021 MTB | Pian del Cansiglio 
 domenica 08/08/2021 Anello del Monte Robon da Sella Nevea 
  

  

REGOLAMENTO: 
 

1. La partecipazione all’escursione è subordinata all’iscrizione da effettuarsi nella sede della Società Alpina Friulana (qui di seguito SAF) agli orari di 
Sportello oppure con la procedura on-line dal sito www.alpinafriulana.it, al versamento dell’importo stabilito sul programma e all’accettazione del 
presente Regolamento. Iscrizioni via breve o via mail non hanno effetto. 

2.  Le iscrizioni devono perfezionarsi secondo le modalità al pto.1 entro la giornata del giovedì precedente l’escursione, salvo diversa indicazione definita 
sul programma. Le iscrizioni possono essere chiuse anticipatamente nell’eventualità si raggiunga il numero massimo di iscritti. 

3. Al momento dell’iscrizione si deve dichiarare la condizione di socio o non socio. 
4. La copertura assicurativa è definita in accordo alle normative del Club Alpino Italiano (CAI). 
5.  I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile. 
6. Il Direttore di Escursione ha la facoltà (e dovere) di escludere dall’escursione i partecipanti che per cause diverse (p.e. inadeguato equipaggiamento, 

precarie condizioni fisiche, inesperienza) non diano sufficienti garanzie al superamento delle difficoltà dell’itinerario, senza pregiudizio per loro stessi e 
per il gruppo. 

7. La quota versata a titolo di caparra non sarà rimborsata se non per cause imputabili alla SAF (p.e annullamento dell’escursione per cause di forza 
maggiore). Motivazioni personali che possano impedire la partecipazione (p.e. famiglia, lavoro, salute) non costituiscono requisito per detto rimborso. 

8. La SAF si riserva la facoltà di annullare l’escursione in caso di mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti, oppure se si presentino 
situazioni tali da pregiudicarne il buon esito. Inoltre, è possibile che per necessità sia modificato l’itinerario dell’escursione stessa e la sua logistica (p.e. 
mezzi di trasporto). Nel caso di annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata; nel caso di modifica dell’itinerario e della logistica la quota 
sarà riparametrata, restituendo parte di quanto versato, se dovuto. 

9. L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni comunicate durante la presentazione della stessa presso la sede 
SAF o modifiche decise dal Direttore di escursione qualora sorgano situazioni di precarietà e rischio per i partecipanti. 

10. Chi si iscrive all’escursione è informato tramite il programma di dettaglio, oltre che dalla presentazione di questa presso la sede SAF nei giorni 
precedenti l’uscita, circa le caratteristiche dell’itinerario, le difficoltà e gli equipaggiamenti necessari, gli orari, il luogo di ritrovo, i mezzi di trasporto per 
il trasferimento; pertanto, nel caso in cui l’iscritto partecipi all’escursione, se ne assume la responsabilità. 

11. L’escursione si intende tale dal luogo di partenza e di arrivo della stessa così come definito dal programma di dettaglio. Il trasferimento dal luogo di 
ritrovo al luogo dell’escursione e viceversa per il rientro, fanno parte del programma quando ci sia esplicita indicazione organizzativa. 

12. Il partecipante, prima di iscriversi, deve leggere con attenzione il programma e valutare l’opportunità della propria iscrizione in base alle proprie capacità 
tecniche e al proprio stato di salute e allenamento fisico. 

13. Ai partecipanti sono particolarmente richieste: puntualità al ritrovo, scrupolosità nel seguire le indicazioni del Direttore di Escursione ed Accompagnatori, 
prudenza, disponibilità e collaborazione. 

14. Durante l’escursione si deve rimanere uniti alla comitiva evitando inutili ritardi, non si devono creare situazioni difficili per la propria ed altrui incolumità, 
non si devono lasciare rifiuti di alcun genere sui percorsi e/o luoghi di sosta. 

15. Non è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione, l’abbandono della comitiva o la deviazione per altri percorsi. 
16. Per quanto qui non contemplato vale lo Statuto della Società Alpina Friulana. 
17. Per la partecipazione all’attività è richiesta l’accettazione del presente Regolamento, da considerarsi parte integrante del programma della medesima. 

http://www.alpinafriulana.it/







